
SPAZIO IMPRESA Settimanale d'Informazione per e sulle aziende 

Intervista al presidente del Comitato per la legge De Vito, Carlo Borgomeo 

Lentezze? Ora innestiamo la quarta 
Ma che line ha fatto la legge De Vito? Dalla sua 
apparizione ad oggi sono stati presentati oltre 
1500 progetti dei quali solo 49 approvati e 18 fi
nanziati. Il bilancio della legge che aveva suscitato 
tante attese tra i giovani del Mezzogiorno è tutto 
qui, Per questo motivo abbiamo voluto sentire l'o
pinione di un addetto ai lavori, il presidente del 
Comitato che gestisce la legge, Carlo Borgomeo. 

MASSIMO TOONONI 
mm ROMA. Circa 1.500 prò-

?ietti presentati, 49 approvati 
del quali 18 già finanziali), 

per un totale di 720 addetti e 
circa 84 miliardi di Investi
menti, E questo, in sintesi, Il 
bilancio della legge «De Vito», 
per lo sviluppo dell'Imprendi-
iorlallta giovanile nel Mezzo-
giorno, che ha suscitato, (In 
dal suo apparire, apprezza
menti per la novità dell'Im
pianto, ma anche crìtiche e 
perplessità. Abbiamo, In prò-

Sosilo, sentito l'opinione di 
arlo Borgomeo, presidente 

del comitato per lo sviluppo 
di nuova Imprenditorialità gio
vanile, l'organo che gestisce 
la legge. 

Or. Borgomeo, tra I rilievi 
DOMI al provvedimento c'è 
quello di una certa lentezza 
nelle procedure di gestione. 
Attualmente sta cambiando 
qualcosa In dlrezlooe di un 
plb accelerato esame del 
progetti? 

Il comitato ha adottato due 
decisioni che stanno già aven
do effetti positivi sulla rapidità 
dell'istruttoria. La prima è sta
ta quella di chiedere aiuto a 
due strutture di grande presti
gio: la Sirea (del Gruppo Bnl-
Holding Italia) e la Fidimi 
Consulting (del gruppo Imi) 
che hanno distaccalo presso 
gli uffici della segreteria tecni
ca del comitato, per I prossimi 
quattro mesi, dieci esperti 
che, sotto il coordinamento 
della segreteria stessa, colla
borano all'istruttoria dei pro
getti consentendoci, così, di 
smaltire quelli accumulati 
(circa 800) e di Istruire 
150-190 progetti al mese. La 
seconda decisione è che per I 
progetti palesemente deboli 
nella documentazione, piutto
sto che avviarli subito in Istrut
toria, si preferisce chiedere ai 
proponenti, dando loro due 
mesi di tempo, un'Integrazio
ne. Insomma, penso che sare

mo in grado di rispettare l'Im
pegno, preso dal presidente 
de) Consiglio, di approvare 
circa 100 progetti entro la fine 
dell'anno e che, nella prossi
ma primavera, arriveremo a ri
spettare il termine che la leg
ge prevede per l'esame di un 
progetto, cioè due mesi. 

La legge non richiede ga
nnite patrimoniali al pre
sentatori del progetti. Quali 
garanzie chiedete, alloro, n 
chi vi propone dt Investire 

KbMIco In una im
prenditoriale pri

vata? 
C'è uno sforzo consistente 

di accertarci il più possibile 
della validità dell idea impren
ditoriale, con una serie di veri
fiche dettagliate. Inoltre, se le 
richieste di contributi sono su
periori a 5 miliardi (tetto fissa
to dalla legge chiediamo un 
supplemento di verifica del 
plano finanziario. Usiamo, in
somma, ogni possibile caute

la. È forse per questo che ci 
accusano, talvolta, di essere 
troppo severi. In realtà cer
chiamo di mediare tra l'esi
genza di promuovere nuove 
imprese e quella di utilizzare 
correttamente le risorse della 
collettività. 

Molti accusano la legge 
per II ano modesto Impatto 
occupazionale. E un rilievo 
giustificato o nasce da un'er
rata valutazione del provve
dimento? 

Rispondo con un ragiona
mento logico. Il rapporto In
vestimenti-addetto oggi, an
che nel settore manifatturiero, 
è di circa 100 milioni. Dato 
che le risorse stanziate per la 
legge ammontano a 2.200 mi
liardi, gli occupati non potran
no essere più di ventiduemila. 
Certo, è un numero modesto; 
ma bisogna tenere conto che 
lo scopo della legge è quello 
di un'espansione e di una qua
lificazione del tessuto produt

tivo del Mezzogiorno che ve
dano protagoniste società e 
cooperative di giovani. La cri
tica di chi si aspetta significati
vi incrementi occupazionali è 
quindi legittima; ma è Ingiusta 
rispetto allo spirito di una leg
ge innovativa e sperimentale 
che il Comitato cerca di gesti
re in modo trasparente e cre
dibile, anche se questo com-
r>rta dei ritardi. Ma un ritardo 

recuperabile; una credibilità 
pubblica compromessa no. 

IL teato della legge con
templa alcune priorità: la 
coopcrazione, I artigianato, 
le società o cooperative a 
prevalente composizione 
femminile. SI registrano ri
scontri concreti In queste di
rezioni? 

Pr quanto riguarda la pre
senza femminile I dati a nostra 
disposizione sono confortan
ti. Non è Invece così per l'arti
gianato. Non c'è, ancora, la 
consapevolezza che l'artigia
no consolidato professional

mente può essere un socio di 
minoranza molto prezioso per 
le nuove iniziative. E necessa
ria più promozione in questo 
senso, perché su questa figura 
si può fare leva per consolida
re professionalità ed esperien
ze produttive. 

Il Parlamento ha recente
mente convertito un decreto 
legge che precisa le forme di 

!aranzta acquisibili dalla 
assi Depositi e Prestiti au

gii Investimenti da realizza. 
re. Sarebbero auspicabili ul
teriori precisazioni e agglu-
statuenti del testo della legge 
o del decreto di attuazione? 

Sì, probabilmente sarebbe 
opportuno. Credo, però, che 
per rispettare II carattere spe
rimentale della legge sarebbe 
più serio ed utile fare un bilan
cio dei punti suscettibili dì 
modifica tra cinque o sei me
si, cioè quando, come ho ri
cordato in precedenza, la 
•macchina» della gestione 
funzionerà a pieno regime. 

Accordo artigiani-Confapi La acadaiua fiscali di novembre 

Edilcassa, ecco i vantaggi 
per la piccola edilizia 
• • per iniziativa della Cna, 
della Confartlglanato e della 
Confapl è slata costituita l'È-
dllcassa.Reglone Lazio. SI 
(ralla di un ente a livello re-
glonole che svolge, per le 
imprese artigiane e le picco
le Imprese edili e per I loro 
dipendenti, le stesse funzio
ni delle casse edili provin
ciali, U differenza sostanzia
le, e non di poco conio, sta 
nel (alto che 1'Edllcassa è 
gestita direttamente dagli 
Imprenditori edili artigiani e 
dalla Conlapi sulla base del
le norme stabilite dal rispet
tivi e diversi contratti collet
tivi nazionali di lavoro. 

Dati I frequenti sposta
menti di lavoratori da un'im
presa «un'altra, come si di
ce, data la forte mobilità nel 
settore, la corretta gestione 
di Importanti Istituti contrat
tuali quali la anzianità pro
fessionale, le integrazioni 
per malattie e Infortuni, la 
tredicesima, ciò presuppone 
un ente, cosi come previsto 
appunto dal diversi contralti 
collettivi di lavoro, che ero
ghi al lavoratori le prestazio
ni maturate e raccolga dalle 
Imprese le contribuzioni ne
cessarie. Le Casse Edili del
l'Ance (l'Associazione dei 
costruttori della Conflndu-
stria) sino ad ora hanno ap
plicato solo il contratto fir
malo da quella organizza
zione e si san mimate di ac
cettare la partecipazione nel 
consigli dì amministrazione 
di rappresentanti delle altre 
associazioni Imprenditoriali, 
negando II pluralismo eco
nomico e contrattuale esi
stente nel settore. 

Atteggiamento ormai ana
cronistico con II processo In 
atto da molti anni, nel paese 
e nel Lazio, di ricomposizio
ne del sistema delle Imprese 
edili che vede drasticamen
te diminuire II numero e la 
dimensione di quelle grandi. 

ADRIANO ALETTA • 

Le imprese minori e artigia
ne nel Lazio ormai rappre
sentano il 95% delle imprese 
e l'80% degli addetti. Una si
tuazione quindi Insostenibi
le, mantenuta dalla prelesa 
dell'Ance di rappresentare 
tutto il settore e dalla ac
quiescenza della Federazio
ne nazionale delle costru
zioni incapace di uscir fuori, 
nel tatti, della comoda ma 
sterile rappresentazione bi
polare - sindacati del lavo
ratori-Ance - delle relazioni 
sindacali. 

La Federazione delle co
struzioni regionale, malgra
do gli Impegni contrattuali 
sottoscritti a livello naziona
le, non ha aderito per il mo
mento a questa Iniziativa. 
D'altra parte la costituzione 
della Edilcassa è un atto do
vuto, per il dovere che le as
sociazioni promotrici hanno 
di ditendere gli Interessi del
le imprese rappresentate e 
la destinazione delle risorse 
da queste contrattualmente 
Impegnate. Tanto più che l'i
scrizione ad un ente mutua
listico e la regolarità dei ver
samenti, certificati da un'ap
posita documentazione, è 
considerata dall'appaltatore 
pubblico obbligatoria ai fini 
dell'affidamento del lavori e 
della corresponsione dei pa
gamenti. 

Tanto più che attraverso 
le Casse Edili provinciali 
l'Ance ha sino ad ora raccol
to da tutte le imprese, cosi 
obbligatoriamente Iscritte, 
quote di «adesione» contrat
tuale, garantendosi un co
spicuo finanziamento da im
prese che Industriali non so
no. La costituzione dell'Edi!-
cassa Regione Lazio e di 
analoghi enti autonomi in al
tre regioni come nel Veneto, 
e da anni ne funzionano In 
Emilia e In Toscana, deter
mina le condizioni di una 

I CONTI DELLE AZIENDE 

• I MODENA. Crescere, allar
garsi, entrare nel giro del 
•grandi». Oppure acconten
tarsi di vivacchiare all'ombra 
del campanile, facendosi pic
coli piccoli. A molle coopera
tive emiliane gli anni 80 han
no presentato II conto di que
sta secca alternativa: rischia
re, o gettare la spugna, A con
durle a questo bivio obbligato 
è stato II più tiranno dei tiran
ni; Il mercato, un mercato In 
movimento, un mercato che 
cambiava sotto le loro mani. 
«Se facciamo un passa Indie
tro e guardiamo a cas 'è acca
ttalo 7« questi anni nel settore 
cooperativo delle costruzioni 
- spiega Tullio Savi, presiden
te del slnnea, l'ente di forma
zione della Lega delle coope
rative emiliane - ci accorgia
mo che si sono esauriti, al
meno parzialmente, I mercati 
locali, che erano presidiati 
da singole cooperatine, addi-
Mrd di paese, e penso per 
ampio alle modenesi Solie-
6 e Mirandola, mercati la cut 

dimensione giustificava quel
la moietta delle cooperatine 
ungM, v questo a tutto van
taggio del mercato naziona
le, elle si è invece fortemente 
irrobustito, in particolare per 

reale autonomia contrattua
le dell'artigianato e della mi
nore impresa edile per esal
tarne la specificità e aiutare 
un processo di qualifi
cazione e di sviluppo im
prenditoriale. 

Cosi si può applicare final
mente io stesso accordo 
previsto dal Contratto del
l'artigianato edile relativo 
all'apprendistato e che per
mette la percentualizzazio
ne di tutto II salario dell'ap
prendista rispetto a quello 
dell'operaio qualificato, rea
lizzando così un abbassa
mento del costo del lavoro e 
una considerevole possibili
tà di occupazione giovanile 
nel settore. La minore di
mensione delle imprese edi
li esalta la professionalità e 
la specializzazione. Il decen
tramento produttivo, se fina
lizzato alla migliore realizza
zione qualitativa ed a costi 
minori delle opere, va aluta
lo e agevolato. Il subappalto 
va controllato, regolato e ri
conosciuto come strumento 
normale finalizzato non per 
scaricare costi sulle imprese 
minori e quindi sui lavorato
ri, ma ad una più moderna 
razionalità e divisione dei 
compiti nel sistema delle im
prese. L'Edllcassa Regione 
Lazio può essere anche da 
questo punto di vista uno 
strumento in più di analisi e 
di studio. L'Edilcassa e 
un'occasione per le impre
se, I lavoratori e la stessa 
pubblica amministrazione 
per stabilire nuovi rapporti 
economici e sindacali in un 
settore complesso, a volte 
Inquinato da concorrenza 
sleale e da fenomeni dege
nerativi ma che rimane deci
sivo per la economia e l'oc
cupazione della regione. 

Presidente Federazione 
nazionale artigiani 

editi. CNA 

GIOVEDÌ giva 
I contribuenti con un volume di affari superiore a lire 480 
milioni devono, entro oggi, versare, qualora il debito supe
ra SOmila lire, mediante delega bancaria, l'imposta dovuta 
per II mese di settembre ed annotare la liquidazione nel 
registri Iva (registro delle fatture o dei corrispettivi). I con
tribuenti con volume di affari inferiori a lire 480 milioni 
devono, entro oggi, versare, qualora il debito supera le 
SOmila lire, mediante delega bancaria, l'imposta dovuta per 
il terzo trimestre ed annoiare la liquidazione nei registri Iva 
(registro delle Iatture o dei corrispettivi). 

MARTEDÌ 10 Riscossione esattoriale 
Inizia da oggi il termine per il pagamento presso gli sportelli 
esattoriali delle imposte, tasse e contributi iscritti nelle car
telle esattoriali con la rata di novembre 1987. Imposte 
dirette. Versamenti diretti in Esattoria. Termine ultimo en
tro il quale devono essere effettuati i versamenti all'Esatto
rìa a mezzo c/c postale delle ritenute operate nel mese di 
ottobre su: 1) redditi di lavoro dipendente (ritenute operate 
da datori di lavoro agricoli); 2) redditi di lavoro autonomo; 
3) provvigioni inerenti a rapporti di commissione, agenzia, 
mediazione e di rappresentanza di commercio; 4) dividen
di. Imposte dirette, versamenti diretti in Tesoreria. Termine 
ultimo entro il quale devono essere effettuati i versamenti in 
Tesoreria a mezzo c/c postale delle ritenute operate nel 
mese di ottobre su: I) redditi derivanti da interessi, premi 
ed altri frutti corrisposti da società od enti che hanno emes
so obbligazioni o titoli similari; 2) redditi di capitale; 3) 
premi e vincite. 

• * ^ 
SABATO 14 Imposte dirette 

Versamenti diretti In Esattoria. Termine ultimo entro il qua
le devono essere effettuati 1 versamenti in Esattorìa a mezzo 
c/c postale (modello unilicato) delle ritenute operate dai 
datori di lavoro non agricoli nel mese di ottobre su: 1) 
retribuzioni, pensioni, trasferte, mensilità aggiuntive e rela
tivo conguaglio; 2) emolumenti corrisposti per prestazioni 
stagionali; 3; compensi corrisposti a soci di cooperative. 

LUNEDI 16 
Termine ultimo per registrare la scheda carburante relativa 
al mese di ottobre. Imposte dirette. Versamento diretto in 
Esattoria e Tesoria. Termine ultimo entro il quale devono 
essere effettuati i versamenti allo sportello esattoriale e alla 
Tesoreria delle ritenute considerale nelle scadenze di mar
tedì 10. 

MERCOLEDÌ 18 Riscossione esattoriale 
Termine ultimo, senza incorrere nell'indennità di mora, per 
il pagamento presso gli sportelli esattoriali delle imposte, 
tasse e contributi vari iscritti nelle cartelle esattoriali con la 
rata di novembre 1987. 

VENERDÌ M Imposte dirette 
Versamenti diretti in Esattoria. Termine ultimo entro il qua
le devono essere effettuati i versamenti allo sportello esat
toriale delle ritenute considerate nella scadenza di sabato 
14. 

LUNEDI SO 
Termine ultimo per emettere e registrare le fatture (fattura
zione differita) per le cessioni di beni la cui consegna o 
spedizione risulta da bolle di consegna enumerate progres
sivamente emesse nel mese di ottobre. Termine ultimo 
entro il quale debbono essere registrate le fatture d'acqui
sto pervenute nel mese di ottobre. Irpef. Irpeg e llor. Termi
ne ultimo per il versamento dell'acconto per l'anno 1987. 

D a cura di Girolamo telo 

Ma per i rimborsi 
deDe tasse solo 
soluzioni tampone? 

GIROLAMO IELO 
• B ROMA. Nel corso del 
mese di ottobre ci sono stati 
alcuni interventi molto signi
ficativi in materia di rimborsi 
dalle imposte versate (o trat
tenute) in eccedenza da par
te dei contributi (o dei sosti
tuti d'imposta). Tra l'altro si 
segnala l'intervento del mi
nistro delle Finanze in Parla
mento, una circolare mini
steriale per l'automazione 
dei rimborsi Irpeg ed llor da 
parte dei Centri di servizio, 
una proposta allo studio del 
Consiglio superiore delle fi
nanze. Si è parlato di auto
mazione, di riporto del cre
dito nell'esercizio fiscale 
successivo, di compensazio
ne Ira imposte a debito ed 
imposte a credito., di calcolo 
degli oneri, deducibili da 
parte del sostituti di impò
ste, e cosi di seguito. Ad 
ogni buon conto sono tutte 
ipotesi che non eliminano la 
grande marea di crediti van
tati dai contribuenti, ma cer
cano di ridurne l'entità. 

A nostro avviso bisogna 
vedere a monte per quale 
motivo questi rimborsi allo 
stato attuale vengono effet
tuati con tanta lentezza. Ini
ziamo proprio con la pre
sentazione annuale della di
chiarazione dei redditi. Que
ste dichiarazioni prima di es
sere assoggettate alla prima 
lettura giacciono per tantis
simo tempo nei Comuni 
(non mancano i casi in cui 
gli Uffici chiedono la conse
gna ritardata delle dichiara
zioni in quanto non posseg
gono locali idonei per rice
verle) e presso gli Uffici in 
attesa della relativa proto
collazione. Inizia subito do
po, dopo tanti mesi, la liqui
dazione della dichiarazione. 

A questo punto vanno sol
levate due obiezioni: 1) la li
quidazione diventa com
plessa e lunga in quanto i 
procuratori delle imposte 
debbono leggere e control
lare le tantissime pezze giu

stificative degli oneri dedu
cibili; 2) la liquidazione è ef
fettuata nella torma tradizio
nale in quanto dalla stessa 
potrà scaturire l'iscrizione a 
ruolo dell'eventuale imposi
zione dovuta. Gli oneri de
ducibili e la riscossione me
diante le vecchie cartelle 
esattoriali incidono tanto 
negativamente nei tempi del 
rimborso delle imposte. Ed 
allora che cosa può essere 
proposto? 

Si deve avere il coraggio 
di eliminare gli oneri deduci
bili, o, almeno di ridurli dra
sticamente, concedendo al 
contribuente un abbattimen
to forfetario dal reddito, pari 
all'importo della fascia di 
povertà. Eventuali oneri po
trebbero essere riconosciuti 
solamente se superiori a det
to importo. In tal modo si 
avrebbero dichiarazioni pri
ve di allegati e semplici da 
liquidare. Inoltre, deve esse
re soppressa la riscossione 
mediante ruoli che compor
ta una lentezza esasperata. 
Le dichiarazioni dovrebbero 
essere trasmesse unicamen
te a mezzo servizio postale 
agli Uffici delle imposte che 
potrebbero vedersi liberati 
tanti spazi, riducendo i ter
mini di effettuazione degli 
accertamenti o microfilman
do le dichiarazioni medesi
me. 

In tal modo gli Uffici, libe
rati del lavoro per gli oneri 
deducibili, potrebbero effet
tuare con macchinari molto 
semplici e nel giro di pochis
simi mesi una prima liquida
zione delle dichiarazioni 
con l'emissione automatica 
o di un vaglia cambiario o di 
una fattura a favore o a cari
co del contribuente. Sola
mente con la revisione ac
cennata si potrà arrivare ad 
una soluzione della questio
ne. Le altre variazioni propo
ste non affrontano li tema 
dei rimborsi in modo risolu
tivo ma come soluzione 
tampone. 

Quando per crescere c'è un Sistema 
/ cosiddetti 'grandi lavori'. 
Una tendenza che ha messo 
in crisi le cooperative locali, 
spingendo il movimento ad 
assumere come proprio mer
cato quello nazionale e non 
più la somma dei singoli pez
zettini, mentre l'attenzione si 
spostava dai lavori e dall'e
dilizia tradizionale alle gran
di opere infrastrutturali e al 
grandi piani edilizi: 

Cambia quindi la dimensio
ne del lavori, la loro disloca
zione, la tecnologia necessa
ria per eseguirli: e la struttura 
delle cooperative edili si rivela 
Inadeguata ad allrontare il 
nuovo. •Prendiamo un caso 
concreto - suggerisce Savi -
uno dei più Interessanti: il ca
so di Modena, C'era un 'unica 
cooperativa modenese, la 
Cmb, già pronta per il merca
to nazionale per tradizione, 
dimensione, esperienza e un 
alto numero di aziende pic
cole e medie impreparate a 
misurarsi con questa realtà. 
Impreparate nel senso che 
non disponevano né della 
tecnologia, né dell'esperien
za, né delle dimensioni, né 
soprattutto del gruppo diri
gente, bravissimo nell'opera-
re su scala locale ma insisto, 

impreparato a guardare più 
lontano. Se questo era il pro
blema è ovvio che ta soluzio
ne, qua e là tentata, di fonde
re insieme più coop piccole 
per crearne una grande, non 
poteva che rivelarsi sbaglia
ta. E spiego subilo perchè. 
Con una siffatta operazione 
aumentano sì le dimensioni 
ma non si accrescono né l'e
sperienza, né la tecnologia 
(uguale per tutte), né i model
li gestionali (ancora di tipo 
locale) e nemmeno le attitu
dini commerciali e il gruppo 
dirigente: 

Con l'accorpamento tisico 
non si risolve alcuno dei pro
blemi posti dal nuovo merca
to, tranne uno. la maggiore 
solidità finanziaria. Anzi, si 
creano masse ingenti di ma
nodopera tradizionale che 
non si sa come utilizzare In 
campo nazionale. •£ da que
ste valutazioni, assoluta
mente corrette e sviluppate 
con grande chiarezza tra le 
mura di casa della Feder
coop di Modena, che nasce 
alcuni anni fa l'esperienza di 
Sistema, un'esperienza a cui 
ho assistito nella mia veste 
professionale - racconta an
cora Savi - Scartando la fu

sione si decise di mettere in 
comune inizialmente l'unico 
elemento positivo: la finan
za. Non per rifare il solito ba
raccone ma per dare vita a 
qualcosa che prima non esi
steva: una società, sempre 
cooperativa, il cui patrimo
nio fosse conferito dalle 
aziende medio-piccole (quat
tro, e cioè Edìller, Ceb, Emi
liana Prefabbricati e Cea), 
dotata di una struttura legge
rissima (senza neanche un 
muratore, per intenderci) e 
altamente qualificata, capa
ce di aggredire il mercato na
zionale e di gestire lavori, 
grossi come quantità e com
plessi come tecnologia. Gui
data da un management ac
quisito sia all'interno che al
l'esterno del movimento coo
perativo, con conoscenze, 
professionalità, esperienze 
di marketing, del tutto nuove 
e diverse da quelle dei vecchi 
gruppi dirigenti. Si sono crea
te così due fasce di mercato: 
una locale, sempre presidia
ta dalle quattro cooperative 
medio-piccole coinvolte, e 
una nazionale affidata a Si
stema. In questo modo non si 
è perso niente: 

Un disegno, quello della 

Federcoop, che si è tradotto 
con insolita rapidità in atti 
concreti: dalla fase di prepa
razione (1984) alla nascita 
(1985), al lancio vero e pro
prio (1986) non sono passati 
che un palo d'anni. •£ siamo 
già alla semplificazione delle 
strutture - aggiunge Savi -. 
Ha senso che esistano quat
tro cooperative a pochi chilo
metri l'una dall'altra? Anche 
per il mercato locale sono or
mai troppe. Si è intrapreso 
quindi un lavoro di accorpa
mento che, tenendo conto 
delle realtà municipali e terri
toriali, le ha accoppiale a 
due a due. L'Edlller dì Mode
na si è fusa con la Ceb di 
Sassuolo e l'Emiliana Prefab
bricati dì Campogallìano con 
la Cea si Spilamberto. Il se
condo passo, che si sta com
piendo in questi giorni, è di 
ridurre le tre società a una, 
Sistema naturalmente, man
tenendo però distinte te di
verse unità operative e la
sciando loro larghi margini 
dì autonomia. Si rafforza il 
centro di governo del siste
ma, Sistema appunto, ecco il 
perchè del nome^ senza per
dere in flessibilità. La novità 

dell'esperimento sta proprio 
nel susseguirsi delle varie fa
si' prima si crea lo strumento 
nuovo, poi si semplificano 
quelli vecchi. G si prepara al 
nuovo senza perdere dì vista 
l'esistente». Ed è questo il 
tratto che rende originale e 
unico nel mondo delle coope
rative edili emiliano romagno
le il caso Sistema. 

Anche se, come ogni volta 
che s'intraprende un percorso 
inedito, non mancano diffi
coltà e problemi. 'Direi che le 
contraddizioni sono state af
frontate con grande deasto
ne. E la prima si è aperta -
spiega Savi - tra la tradizione 
culturale locaìistica della sìn
gola cooperativa, che nasce 
come strumento per risolvere 
problemi economici e occu
pazionali di una determinata 
zona t-il è tuttora considerata 
tale, e la necessità dì espan
dersi su mercati non più cir
coscritti, che non si conosco
no. Una contraddizione a cui 
si assommano conflitti tra le 
generazioni di cooperatori, 
tra la base operaia e il mana
gement. L'altra difficoltà è 
che non si lavora più nel 
campo dei prodotti tradizio

nali, ma si ragiona in termini 
di programmazione polien
nale e ai progetti complessivi 
(non di singoli cantieri) che 
non nascono dall'iniziativa 
politica locale ma che richie
dono capacità di sollecitare i 
centri di spesa gestori degli 
investimenti nazionali. E c'è 
un'altra contraddizione an
cora- tra la vocazione antica 
a tutelare il lavoro meno pro
tetto dei braccianti, dei mura
tori e dei manovali e la ne
cessità attuale, per stare sul 
mercato, di abbandonare in 
parte questa ragione storica 
di vita per spostare l'atten
zione sul lavoro qualificato. 
Sistema ha tentato dì cam
biare con gradualità, tenen
do conto delle diverse esi
genze». 

Prima di decretare la riusci
ta dell'esperimento bisognerà 
attendere qualche anno di ro
daggio: intanto però Sistema 
si è avviata ed è entrata nel 
mercato nazionale. Senza pre
tendere dì essere un modello 
per nessuno, perchè ogni real
tà locale propone soluzioni 
diverse, ma con la volontà di 
crescere, di diventare grande. 
E per chi è grande, oggi il la
voro non manca. 

Import-Export 

Vino: se è italiano è 
meglio e in Canada 
si apre un nuovo mercato 

MAURO CASTAGNO 

ROMA. Canada: si apre 
un nuovo mercato per II vi-
no italiano? Si, se i nostri 
operatori sapranno cogliere 
al volo, e sfruttare adegua
tamente, un'opportunità 
apertasi grazie ad una re
cente decisione delle auto
rità del Quebec. Vediamo i 
fatti. Il locale ente governa
tivo preposto alla importa
zione dei vini ha deciso di 
acquistare dall'Italia vino 
novello in sostituzione del 
Beaujolais nouveau» tradi

zionalmente Importato dal
la Francia. I motivi di questa 
scelta sono di natura com
merciale, ma anche tempo
rale: le autorità canadesi in
tendono immettere il vino e 
sul mercato entro il mese di 
novembre. Ora è da tener 
presente che la normativa 
francese non consente di 
vendere il Beaujolais prima 
della metà di novembre. Ri
spettare la scadenza di no
vembre per l'importazione 
In Quebec, secondo la vo
lontà delle autorità locali, 
a<«rebbesYpluto dire inviaosl. 
il, prodotta francese per' 
mezzo aereo con ovvio 
conseguente aggravio di 
costi.. Tutto ciò, insieme al
la qualità e al prezzo del vi
no italiano, ha indotto a 
scegliere, in sostituzione 
del Beaujolais, il nostro pro
dotto. Ecco dunque che per 
la prima volta si apre per il 
vino italiano un mercato 
che oggi vale 20.000 casse 
di vino (a tanto è ammonta
ta l'importazione di Beaujo
lais l'anno scorso), ma che 
potrebbe significare per il 
futuro - grazie al cosiddetto 
fenomeno indotto che va 
comunque aiutalo - ben al
tri quantitativi sìa per il vino 
novello che per gli altri vini 
italiani. Attenzione, dun
que, al modo di conservare 
- e possibilmente far cre
scere, nel futuro questo 
nuovo mercato. Soprattuto 
badando a non deprimere il 
rapporto qualità-prezzo. L'i
niziativa è stata presa per 
prima dall'Associazione In
dustriali di Vicenza, a ruota 
sono poi intervenute alcune 
banche e le Associazioni In
dustriali di Mantova e Bre
scia. Siccome ì risultati di 
queste iniziative sono stati 
molto utili, sarebbe auspi
cabile che altri organismi 
seguissero la strada aperta 
da troppo pochi, per ora, 
battistrada. Di che cosa stia
mo parlando? Di un'ade
guata opera di informazio
ne che spieghi alle aziende i 
vantaggi dell'utilizzo della 

cambiale Internazionale 
(promlssory note o bill 
exchange). Si tratta di uno 
degli strumenti più semplici 
per chi vende all'estero con 
pagamento dilazionato. Ep
pure esso, largamente prati
cato all'estero, è scarsa
mente utilizzato in Italia. 
Perché? Essenzialmente 
per carenza di Informazio
ne. 

Un po' dì colpa di questa 
situazione ce l'hanno anche 
le banche per le quali un 
massiccio ricorso alla cam
biale Internazionale signifi
cherebbe una diminuzione 
della richiesta di linee di 
credito bancario per lo 
smobilizzo dei titoli. Quali 
sono le ragioni che dovreb
bero indurre le Imprese a ri
correre più spesso alla cam
biale Internazionale? Diver
se. Esaminiamone per bre
vità qualcuna. La cambiale 
innanzitutto, è estremamen
te chiara su tutto ciò Che 
concerne le condizioni di 
pagamento; grazie ad essa, 
inoltre, l'operatore Italiano 
riceve una completa garan
zia sull'impegno dell'acqui
rente straniero e sull'appog
gio della sua banca. Per non 
parlare, poi, del sostanzioso 
risparmio sulla bollatura 
grazie alla possibilità di uti
lizzare le agevolazioni pre
viste dalla legge Ossola, Un 
esempio al riguardo può es
sere eloquente di tanti di
scorsi. Prendiamo una cam
biale dall'importo di I mi
liardo; bene, se sì utilizza un 
tìtolo italiano la bollatura 
costa dai 9 ai 12 milioni di 
lire. Con la cambiale inter
nazionale la spesa scende a 
lOOmila lire. Ed eccoci al 
vantaggio forse essenziale; 
quello del recupero dei cre
diti. Gli esperti al riguardo 
sono chiari: con la cambia
le Internazionale, che è un 
titolo riconosciuto pratica
mente in tutto II mondo, e 
grazie all'apposita Conven-
zionedi Ginevra, il 90% del 
lavoro di recupero è fatto. 

Va citata, inline, un'altra 
caratteristica positiva del 
promlssory note, ci riferia
mo al «trust deposit» che 
estende il sistema della ga
ranzia ad entrambi I con
traenti. Ciò perché la cam
biale che si trova in deposi
to fiduciario presso la ban
ca dell'esportatore, inviata 
dalla banca dell'importato
re su disposizione dì que
st'ultimo, verrà consegnata 
solo dopo avvenuta dimo
strazione documentata che 
la merce è stata spedita. 

Quando, cosa, dova 

OGGI - «Ambiente e responsabilità del management: l'ecologia 
come ambito dì scelte direzionali» è il tìtolo del convegno 
organizzato dall'Elea in collaborazione con la Federazione del
le associazioni scientifiche e tecniche. Milano - Sede Fast, 
DOMANI - Prima conferenza Italiana dedicala a «Interscambio 
elettronico dei dati». Roma - Istituto superiore dì poste e tele
comunicazioni - 4 e 5 novembre. 
GIOVEDÌ 5 - IV convegno nazionale dedicato alla formazione 
professionale. Temi principali: «Formazione per l'innovazione» 
e «Nuove strategie, nuovo ruolo e nuove funzioni del sistema 
pubblico di formazione professionale». Torino - Sala Valentino 
di Torino Esposizioni - 5 e 6 novembre. 
* Si inaugura la 23' Settimana della vita collettiva.; Salone nazio
nale delle attrezzature, macchinari, arredamenti, alimentazione 
per convivenze, servizi sociali, ospedali, enti pubblici, Roma -
Palazzo dei Congressi - Dal 5 al9 novembre. 
VENERDÌ « - Sì Inaugura Expo Ct 87, XXII edizione della mani
festazione internazionale delle attrezzature per il commercio 
ed 11 turismo. Milano - Quartiere Fierìstico - Dal 6 al Ì0 novem
bre. 
• Organizzato dall'Assolombarda convegno dal titolo «Effetto 
competizione, la meccatronica italiana e il mercato intemazio
nale». E previsto un intervento del presidente della Conflndu-
srla Luigi Lucchini. Milano - Via San Vittore 21, 

D A cura di Rossella Funghì 

l'Unità 
Martedì 
3 novembre 1987 


